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Lazio 
MINISTRO  

ALEMANNO VISITA 
CONSORZIO  

LATINA 
 

E’ stato un importante ri-
conoscimento per l’attività
svolta ed il ruolo a tutela
del territorio e del mondo
rurale, la visita del Mini-
stro delle Politiche Agrico-
le e Forestali, Giovanni
Alemanno, al Consorzio
di bonifica dell’Agro
Pontino, che ha sede a
Latina. Presenti numerose
Autorità locali, nonché i
vertici dell’Unione Regio-
nale Bonifiche Lazio e
delle Organizzazioni Pro-
fessionali Agricole, l’in-
contro è stata occasione
di riflessione sulle esigen-
ze dell’ente, con particola-
re attenzione verso l’ag-
giornamento del sistema
di bonifica e la soluzione
dei problemi legati, in par-
ticolare, all’inquinamento
delle acque.

Toscana 
UN IMPORTANTE 

MOMENTO 

E’ stata ricca di significati
la presentazione del Pia-
no di Assetto Idrogeologi-
co del Bacino dell’Arno,

avvenuta in un incontro
nella sede del Consorzio
di bonifica del Bientina,
a Santa Margherita Ca-
pannori, in provincia di
Lucca. La presenza del
segretario dell’Autorità di
Bacino, Giovanni Mendu-
ni, ha, di fatto, significato
una svolta: il passaggio
dalla gestione delle emer-
genze, post eventi calami-
tosi, alla programmazione
degli interventi e preven-
zione delle situazioni di ri-
schio. Il PAI sarà ora og-
getto di un ampio ed arti-
colato confronto, attraver-
so conferenze di servizio
in tutta la regione, affinché
le soluzioni scelte possa-
no essere largamente
condivise. L’Autorità di
bacino ha inoltre annun-
ciato finanziamentI per 4
miliardi e 890 milioni di lire
indirizzati a lavori di stra-
ordinaria manutenzione
su corsi d’acqua del com-
prensorio, in conseguenza
degli eventi alluvionali del
2000; 200 milioni saranno,
inoltre, destinati al com-
pletamento del sistema di
centraline idrometriche
per l’allerta idraulica. La
messa in sicurezza di tut-
to il bacino del Bientina
potrà, però, essere assi-
curata solo dalla realizza-
zione delle casse di eson-
dazione nella zona nord
del comprensorio; al pro-
posito Autorità di Bacino e

Regione Toscana si sono
impegnati al necessario
finanziamento per circa
dieci miliardi. Prossimo
appuntamento per la veri-
fica dei provvedimenti as-
sunti: febbraio 2003.

Puglia 
BOLLETTINO 
DELLA SETE  
AGRICOLA 

Si moltiplicano le richieste
di intervento per fare fron-
te ad una situazione
drammatica per l’eco-
nomia agricola. Nel com-
prensorio del Consorzio
di bonifica Terre d’Apu-
lia (con sede a Bari) non
c’è disponibilità d’acqua
per l’irrigazione e le scar-
se risorse idriche presenti
sono destinate al solo uso
potabile. Nei territori servi-
ti dagli enti consortili Ar-
neo (con sede a Nardò,
nel Leccese) ed Ugento
Li Foggi (con sede ad
Ugento, sempre in provin-
cia di Lecce) i prelievi idri-
ci avvengono attraverso
pozzi, ma gli eccessivi
emungimenti, dovuti alla
mancanza di precipitazio-
ni, hanno aumentato la
salinizzazione delle falde.
Per quanto riguarda la si-
tuazione nei bacini dei
Consorzi di bonifica Ca-
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pitanata e montana del
Gargano (entrambi con
sede a Foggia) non si re-
gistrano sostanziali novità,
permanendo impossibile
qualsiasi attività irrigua,
causa le scarse quantità
idriche contenute negli in-
vasi. Infine il Consorzio
di bonifica Stornara e
Tara (con sede a Taranto)
ha già annunciato l’impos-
sibilità di programmare la
stagione irrigua, mettendo
così a rischio le colture su
circa seimila ettari di ter-
reno vocati, in particolare,
ad agrumi, olive ed uva da
vino.

Sicilia 
NESSUNA GUERRA 

TRA POVERI 

Di fronte alla sconsolante
visione dei tre invasi im-
piegati per l’approvvi-
gionamento idrico della
provincia di Palermo
(Scanzano, Poma e Piana
degli Albanesi), dove
l’acqua trattenuta è più
che dimezzata rispetto al-
le usuali quantità, c’è una
sola strada da percorrere:
incrementare il già pre-
sente razionamento della
risorsa, trovando nuovi
equilibri fra usi civili ed a-
gricoli, nei quali è, ovvia-
mente, coinvolto anche il
Consorzio di bonifica
Palermo 2 (con sede nel-
la città siciliana). L’Ente di
Sviluppo Agricolo ha pe-
raltro segnalato che, nel
solo mese di gennaio, le
precipitazioni sono dimi-
nuite del 65%. Per com-
battere la difficile situazio-
ne servono, quantomeno,
investimenti per ammo-
dernare le reti di distribu-
zione idrica, ottimizzando
l’uso dell’acqua e combat-

tendo ogni possibile spre-
co.

Lombardia 
NON ABBASSARE 

LA GUARDIA 

Nonostante le recenti pre-
cipitazioni, anche nevose
in montagna, l’attuale in-
sufficiente livello idrico del
lago di Iseo preoccupa
per le ripercussioni sulla
prossima stagione irrigua.
Un invito alla riflessione
arriva dai vertici dei Con-
sorzi Naviglio Città di
Cremona e Naviglio Vac-
chelli (entrambi con sede
nella “capitale del tor-
rone”); si sollecita, infatti,
a prestare la massima at-
tenzione al divenire dei
processi di modificazione
delle situazioni ambientali,
giacché scarsi sono stati
finora i risultati degli
interventi posti in essere
nella lotta contro la siccità.

Veneto 
L’IMPORTANZA 

DELL’IRRIGAZIONE 

Su sollecitazione degli
imprenditori agricoli della
zona, il Consorzio di
bonifica Riviera Berica
(con sede a Sossano, nel
vicentino) amplierà l’im-
pianto irriguo, attualmente
a servizio di una quaranti-
na di ettari di territorio, sul
versante nord-orientale
dei Colli Berici, nei comuni
di Longare e Castegnero.
Saranno così posati quasi
tre chilometri di nuova tu-
batura, praticamente rad-
doppiando la superficie ir-
rigata; contestualmente
sarà automatizzata la di-

stribuzione idrica sul-
l’intera rete. L’intervento,
del costo di 450 milioni di
lire, sarà finanziato nel-
l’ambito delle misure pre-
viste dal Piano di Sviluppo
Rurale del Veneto.

MARTUCCELLI 
A ROVIGO 

La presenza del Direttore
Generale ANBI, Anna Ma-
ria Martuccelli, è annun-
ciata a Rovigo, sabato 9
marzo p.v., alla presenta-
zione del volume “La boni-
fica tra Canalbianco e Po.
Vicende del Comprenso-
rio Padano Polesano”.
L’iniziativa, promossa dal
Consorzio di bonifica
Padana Polesana (con
sede nel capoluogo rodi-
gino) avrà luogo, con ini-
zio alle ore 10.30, nel sa-
lone dell’Accademia dei
Concordi.

ANBI SU 
“LA STAMPA” 

 
Ampio spazio è stato de-
dicato dal quotidiano tori-
nese alle difficoltà di ap-
provvigionamento idrico
nelle campagne; riportia-
mo alcuni stralci dell’ar-
ticolo a firma del giornali-
sta Gianpaolo Marro:

NEI CAMPI LA CRISI 
DELLA GRANDE SETE 

..…”Le regioni a maggior
criticità -spiega Giulio Tu-
farelli, funzionario dell’As-
sociazione bonifiche irri-
gazioni e miglioramenti
fondiari- saranno Sicilia,
Sardegna, Basilicata e
Puglia. Al Nord oggi la si-
tuazione non è certo posi-
tiva: i dati sulle precipita-
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zioni sono ben al di sotto
della media rispetto a do-
dici mesi fa e alle statisti-
che storiche, ma in prima-
vera si prevede un’inver-
sione di tendenza che in
qualche misura dovrebbe
riequilibrare l’attuale defi-
cit idrico. Al Sud, invece,
molti invasi sono pratica-
mente vuoti. E’ da tre anni
che registriamo un dato
allarmante. Non ci sono
più riserve. Prima conse-
guenza sarà l’impossibilità
di ricorrere all’irriga-
zione.”…..
“L’agricoltura è il settore
che riceve i maggiori dan-
ni dalla carenza di risorse
idriche -spiegano all’Asso-
ciazione bonifiche- Il 40
per cento del valore lordo
della produzione delle col-
ture dipende dall’irriga-
zione. I dati statistici par-
lano di un calo di precipi-
tazioni nell’ultimo decen-
nio, rispetto al quaranten-
nio precedente, che è del
14% al Nord, dell’8,5% al
centro e del 19,7% al Sud
e nelle isole”. …..
Ma quali possono essere
le soluzioni per affrontare
l’emergenza? “Non si trat-
ta di intervenire sul breve
periodo -aggiunge Giulio
Tufarelli- si deve incre-
mentare la politica degli
invasi, completare quelli

iniziati ma mai messi in
funzione, ricorrere all’uti-
lizzo delle acque reflue ed
organizzare il processo di
depurazione ed il trasfe-
rimento delle risorse idri-
che. E ancora, come già
avviene in Israele, studia-
re “l’inseminazione delle
nuvole” per provocare la
pioggia con il ricorso allo
ioduro d’argento”.

Toscana 
RAGGIUNGERE 

L’UTENZA 

Fresco di stampa il nuovo
numero di “Consorzio In-
forma”, periodico inviato a
tutti i consorziati del Con-
sorzio di bonifica Padu-
le di Fucecchio (con se-
de a Ponte Buggianese, in
provincia di Pistoia). Ac-
canto a notizie sui mag-
giori interventi in atto, si
traccia un bilancio dei
primi due anni e mezzo di
attività della nuova Ammi-
nistrazione consortile e si
presenta il piano lavori per
il 2002; evidenziato, inol-
tre, come l’ente consortile
sia stato il primo, in To-
scana, ad affidare inter-
venti di manutenzione or-
dinaria per la difesa del
suolo, in zone collinari o

montane, a coltivatori di-
retti e cooperative agrico-
le; ciò rientra nelle nuove
opportunità offerte dalla
multifunzionalità dell’im-
presa rurale.

NUOVI 
AGGIORNAMENTI 

Nuovo Presidente
all’Unione Regionale
Bo-nifiche Toscana: è il
sig. Ismaele Ridolfi, Pre-
sidente del Consorzio di
bonifica Bientina, dove
nuovo Direttore Generale
è l’ing. Massimo Lucchesi;
presso tale ente, che ha
sede a Santa Margherita
Capannori (Lucca) in via
Scatena 4, è stata anche
domiciliata l’URB. Nuovo
Direttore al Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia
(con sede a Bari), dove è
stato nominato l’avv. An-
tonio Di Staso, mentre
l’ing. Riccardo Roversi è
Direttore (f.f.) al Consor-
zio di 2° grado Generale
di bonifica nella Provin-
cia di Ferrara (con sede
nella città estense).


